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Suoni e sentimenti 
di Piero Milesi 

 

Sospiri, bisbigli, sussurri in contrappunto. Le voci degli attori disegnano l'andamento ritmico della partitura fino a 

definirne la giusta struttura musicale; e il ritmo di viene musica. La costruzione musicale si sviluppa sull'oscillazione dei gesti, 

dei segni, delle cifre. Elementi ricorrenti della musica appaiono, si rincorrono, si dissolvono e come nell'azione degli attori e 

dei video riappaiono e riscompaiono, gioco misterioso della memoria. 

Il vento, l'acqua, i sassi e poi ancora il vento e l'acqua e i sassi: voci della natura come comparenti base della musica. 

Inoltre la sonorità di fondo, quell'intima sonorità che accompagna l'uomo per tutta la sua esistenza. Componendo le musiche 

per La camera astratta Daniel ed io abbiamo sempre avuto salde queste coordinate; non ci siamo mai preoccupati a priori 

dell'unitarietà stilistica, sapevamo benissimo che questa sarebbe stata conseguenza naturale di una volontà di contatto con le 

intenzioni registiche e sceniche. E così per noi è stato. Le nostre comprensibili diversità costituzionali hanno indotto a lavorare 

a quattro mani sulle possibili convinzioni comuni. Convinzioni al servi zio di quell'alleanza di suoni e sentimenti de nel 

microcosmo della Camera astratta trova la sua vitale collocazione. 




